17 Dicembre Giornata Mondiale contro la Violenza sui/sulle Sex Workers 

Comitato per i Diritti Civili delle Prostitute Onlus

e Associazione Radicale Certi Diritti

Chiediamo 
: l’immediata revisione della legge sulla prostituzione, 

una legge che non sia di tipo penale e che regoli il lavoro sessuale garantendo tutte le tutele del welfare ai lavoratori e alle lavoratrici. 

Chiediamo 
: l’eliminazione delle politiche  repressive come le “ordinanze dei Sindaci”  e l’applicazione della legge di pubblica sicurezza contro le Sex Workers e i loro clienti.
La prostituzione di persone adulte e autodeterminate deve essere decriminalizzata sotto ogni aspetto, Vanno regolati gli accordi commerciali fra le parti secondo le normali regole del commercio che tutelano i prestatori di servizi privati alla persona.

Sottolineiamo che il lavoro minorile non è accettabile, le/i sex workers sono contrarie alla prostituzione minorile…così come non vogliamo che si confonda il lavoro sessuale con il dramma della tratta di esseri umani. Noi vogliamo che il mercato del sesso commerciale diventi un mercato legale e trasparente, dove la prostituzione volontaria abbia lo status di lavoro e le persone che offrono o chiedono questi servizi  siano rispettate e dove la prostituzione coatta non deve esistere.   

Chiediamo 
:  che il lavoro sessuale sia reso legale e chi lo pratica possa andare fiero di contribuire al benessere e alla crescita del Paese. 

quando fa comodo per ridurre il debito pubblico dell’ Italia a Brusseles si considera l’ apporto economico della prostituzione ma senza riconoscere questa fattività economica come legittima e anzi inasprendo la repressione…..e spingendo all’ illegalità ….” 

Noi chiediamo un sistema fiscale che sia equo e che si adatti alle specificità di questa attività e alle situazioni dei soggetti che la praticano, con rispetto della privacy e alla riservatezza. 

Chiediamo 
: migliori condizioni di lavoro e che sia tutelata la nostra integrità fisica anche quando lavoriamo in strada.
Pensare alla gestione del commercio del sesso come alla gestione di un mercato all’aperto di ambulanti potrebbe aiutare a trovare delle soluzioni che soddisfino la cittadinanza che si sente disturbata dal fenomeno e allo stesso modo dare luoghi più sicuri per tutti. La prostituzione di strada dovrebbe poter far parte dei piani urbanistici di sviluppo delle aree urbane.  In Europa ci sono esperimenti  di integrazione in aree urbane che avevano subito un degrado e che sono state al centro di  una politica di integrazione includendo il commercio sessuale con le zone di cultura e ( come a Barcellona, Anversa)

Chiediamo uguali diritti,
le/i sex workers non chiedono cose speciali ma una normalizzazione
del lavoro, diritti sociali, chiedono diritti di cittadinanza anche per le lavoratrici straniere che sono la maggioranza nel mercato, diritti sul lavoro, uguale accesso alla salute nella Sanità pubblica, uguale accesso alla Giustizia e possibilità di difendersi concretamente dallo sfruttamento e dalla criminalità
Partecipiamo alla celebrazione di questa giornata ribadendo che chi esercita questo lavoro chiede di uscire da una vita di sotterfugi, discriminazioni, arresti, vergogna, ricatti, isolamento, rischio e violenza.

Chi vuole sapere quante sono i/le sex worker uccis* dia uno sguardo qui http://bollettino-di-guerra.noblogs.org/?s=sex+worker
e quì http://bollettino-di-guerra.noblogs.org/?s=prostitut
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